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OGGETTO: Proposta di deliberazione di competenza del Consiglio - Assemblea legislativa 
regionale avente a oggetto: “Indizione del referendum consultivo in merito alla proposta di 
legge concernente l’istituzione di un nuovo Comune mediante fusione dei Comuni di 
Colbordolo e Sant’Angelo in Lizzola, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 
regionale 16 gennaio 1995, n. 10 (Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle 
Province nella Regione Marche)” 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto 
dalla posizione di funzione Relazioni con gli enti locali, dal quale si rileva la necessità di 
presentare al Consiglio - Assemblea legislativa regionale l’allegata proposta di 
deliberazione concernente: “Indizione del referendum consultivo in merito alla proposta di 
legge concernente l’istituzione di un nuovo Comune mediante fusione dei Comuni di 
Colbordolo e Sant’Angelo in Lizzola, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 
regionale 16 gennaio 1995, n. 10 (Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle 
Province nella Regione Marche)”; 
  
RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 
condivisi, di deliberare in merito; 
 
VISTA l’attestazione della copertura finanziaria di cui all’articolo 48 della legge regionale 11 
dicembre 2001, n. 31; 
 
VISTA la proposta del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale che 
contiene il parere favorevole di cui all’articolo 16, comma 1, lettera d), della legge regionale 
15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica; 
 
VISTO l’articolo 28, comma 1, dello Statuto della Regione; 

 
Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1; 

 
D E L I B E R A 

 
di presentare al Consiglio - Assemblea legislativa regionale la proposta di deliberazione 
avente ad oggetto: “Indizione del referendum consultivo in merito alla proposta di legge 
concernente l’istituzione di un nuovo Comune mediante fusione dei Comuni di Colbordolo e 
Sant’Angelo in Lizzola, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 16 
gennaio 1995, n. 10 (Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle Province nella 
Regione Marche)”, (allegato n. 1). 
 
 
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
           (Elisa MORONI)                                                (Gian Mario SPACCA) 

 



 

 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

 

3 

pag. REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

seduta del 

delibera 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Normativa di riferimento 
 
Art. 133, secondo comma, Costituzione; 
Art. 44, comma 1, dello Statuto della Regione Marche; 
Art. 15, del d.lgs. 267/2000; 
Art. 8, comma 2, della legge regionale 18/1980; 
Art. 10, comma 3, della legge regionale 10/1995. 
 
Motivazioni 
 
Con le delibere n.55 del 11/9/2013 del Consiglio comunale di Colbordolo e n.62 del 11/9/2013 
del Consiglio comunale di Sant’Angelo in Lizzola, i due Comuni hanno formulato alla Regione 
l'istanza per l'istituzione di un nuovo Comune mediante la loro fusione. 

La Giunta regionale ha adottato la proposta di legge regionale per l’istituzione del nuovo 
Comune. Sulla proposta di legge, va acquisito il parere della Provincia di Pesaro - Urbino e dei 
Consigli comunali dei Comuni interessati, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della legge regionale 
10/1995.  

La proposta di legge, corredata dai pareri, va quindi trasmessa alla competente Commissione 
Assembleare, la quale a sua volta la trasmette, con propria relazione, al Consiglio - Assemblea 
legislativa regionale, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della citata legge regionale. 
 
Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale delibera quindi sull’indizione del referendum 
consultivo, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 10/1995.  
 
Il Presidente della Giunta regionale, successivamente, fissa con proprio decreto la data di 
effettuazione del referendum.  
 
In seguito all’esito favorevole del referendum, il Consiglio - Assemblea legislativa regionale 
approva la legge regionale per la fusione dei Comuni. 
 
E’ quindi necessario formulare la proposta di indizione del referendum consultivo, affinché 
questa possa essere esaminata dalla Commissione consiliare competente e dal Consiglio - 
Assemblea legislativa regionale. 
 
La fusione non rappresenta solo un passaggio amministrativo collegato all’ottenimento dei 
benefici previsti dalla legislazione statale e regionale, ma si inserisce nel quadro di un 
programma di sviluppo locale già iniziato con l’esercizio associato di funzioni e servizi. 
 
La fusione consentirà al nuovo Comune di disporre di risorse umane e finanziarie adeguate per 
gestire le proprie funzioni in un quadro finanziario sempre più complesso, caratterizzato dalla 
crisi della finanza locale e dal decremento delle entrate proprie e derivate. 
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Pertanto, si propone di dar corso alla proposta avanzata dai Comuni mediante l’indizione del 
previsto referendum consultivo.   
 
Esito dell’istruttoria 
 
Si propone quindi di presentare al Consiglio - Assemblea legislativa regionale la proposta di 
deliberazione avente ad oggetto: “Indizione del referendum consultivo in merito alla proposta di 
legge concernente l’istituzione di un nuovo Comune mediante fusione dei Comuni di Colbordolo 
e Sant’Angelo in Lizzola, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 16 
gennaio 1995, n. 10 (Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle Province nella 
Regione Marche)”, (allegato n. 1). 
 
 

                Il responsabile del procedimento  
                         (Claudio Piermattei) 
 
 
 

 
VISTO 

Il dirigente della Posizione di funzione 
Relazioni con gli enti locali 

(Paolo Londrillo) 
 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si attesta la disponibilità finanziaria della somma di euro 7.949,30= presente nel capitolo 
10607109 del bilancio 2013, competenza, a titolo di spese per il referendum per la fusione fra 
Comuni. 

 
                                                                                                    Il responsabile 
                                                                                             (Anna Maria Andreoni) 
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PROPOSTA E PARERE DEL CAPO DI GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 
 
Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e ne propone 
l’adozione alla Giunta regionale. 

 
 Il Capo di Gabinetto del Presidente 
                    della Giunta regionale 
                         Mario Becchetti 
 
                
 
                               

La presente deliberazione si compone di n. ______ pagine, di cui  n. _______ pagine di allegati 
che formano parte integrante della stessa. 

 
                                                                                    Il segretario della Giunta 
                                                                                            (Elisa Moroni) 
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Allegato 1 

    
 
OGGETTO: “Indizione del referendum consultivo in merito alla proposta di legge concernente 
l’istituzione di un nuovo Comune mediante fusione dei Comuni di Colbordolo e Sant’Angelo in 
Lizzola, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 16 gennaio 1995, n. 10 
(Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle Province nella Regione Marche)”  

                       
IL CONSIGLIO - ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

 
Premesso che:  
 
- l’articolo 133, secondo comma, della Costituzione dispone che: “La Regione, sentite le 
popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi Comuni e 
modificare le loro circoscrizioni e denominazioni”; 
- l’articolo 15, comma 1,  del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali) dispone che: “A norma degli articoli 117 e 133 della 
Costituzione, le regioni possono modificare le circoscrizioni territoriali dei comuni sentite le 
popolazioni interessate, nelle forme previste dalla legge regionale”; 
- ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 16 gennaio 1995, n. 10 
(Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle Province nella Regione Marche), il 
mutamento delle circoscrizioni comunali può avvenire mediante fusione di due o più Comuni 
contermini; 
- l’articolo 44, comma 1, dello Statuto della Regione Marche dispone che: “Le proposte di legge 
concernenti l’istituzione di nuovi Comuni, i mutamenti delle circoscrizioni o delle denominazioni 
comunali sono sottoposte a referendum consultivo delle popolazioni interessate”; 
- l’articolo 10 della citata l.r. 10/1995 dispone che  il Consiglio regionale, dopo che la 
Commissione consiliare si è espressa sulla proposta di legge di modificazione delle circoscrizioni 
comunali , delibera sulla indizione del referendum consultivo; 
- l’articolo 20 della legge regionale 5 aprile 1980, n. 18 (Norme sui referendum previsti dallo 
Statuto) stabilisce quanto segue: “La deliberazione del Consiglio regionale che indice il 
referendum consultivo deve indicare il quesito e gli elettori interessati”; 
 
Vista la proposta di legge avente a oggetto: “Istituzione di un nuovo Comune mediante fusione 
dei Comuni di Colbordolo e Sant’Angelo in Lizzola, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), 
della legge regionale 16 gennaio 1995, n. 10 (Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e 
delle Province nella Regione Marche)”; 
 
Viste le deliberazioni con le quali i predetti Comuni hanno formulato alla Regione l'istanza per 
l'istituzione di un nuovo Comune, mediante loro fusione ed hanno richiesto alla Regione di 
promuovere il procedimento per la presentazione della proposta di legge per l’istituzione di un 
nuovo Comune mediante la fusione dei Comuni; 
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Vista la nota con la quale il Presidente del Consiglio - Assemblea legislativa regionale ha 
richiesto il parere ai Comuni citati e al Presidente della Provincia di Pesaro - Urbino, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 1, della legge regionale 10/1995; 
 
Visti i pareri della Provincia di Pesaro - Urbino e dei Comuni di Colbordolo e di Sant’Angelo in 
Lizzola sulla proposta di legge regionale inerente la fusione dei Comuni; 
 
Considerato che la proposta di legge è stata preventivamente esaminata, ai sensi dell’articolo 
22, comma 1, dello Statuto regionale, dalla Commissione assembleare competente e dalla 
stessa approvata; 
 
Visto il parere del Consiglio delle Autonomie locali ai sensi dell’articolo 11, comma 2, della legge 
regionale 10 aprile 2007, n. 4 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali); 

 
Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale; 

 
DELIBERA 

 
1) lo svolgimento del referendum consultivo sulla proposta di legge concernente: “Istituzione di un 
nuovo Comune mediante fusione dei Comuni di Colbordolo e Sant’Angelo in Lizzola, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 16 gennaio 1995, n. 10 (Norme sul 
riordinamento territoriale dei Comuni e delle Province nella Regione Marche)”; 
 
2) di individuare le popolazioni interessate che a norma dell’articolo 133, secondo comma, della 
Costituzione, dovranno essere coinvolte nel referendum consultivo previsto dall’articolo 20 della l.r. 
18/1980, nei cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni di Colbordolo e di Sant’Angelo in 
Lizzola, compresi quelli residenti all’estero; 
 
3) di stabilire che il quesito da sottoporre a referendum sia il seguente: “Vuoi tu che sia istituito un 
nuovo Comune mediante la fusione dei Comuni di Colbordolo e di Sant’Angelo in Lizzola?”. 
  
 


